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Dopo la decisione della direzione di ricorrere alla cassa integrazione 

A Siena una primavera 
«calda» per la IRES? 

La fabbrica fa parte del complesso multinazionale Philips — Ampia mobilitazione dei lavoratori 
La risposta della FLM — Saranno sviluppate iniziative politiche intorno alla vertenza sindacale 

Riunione dei direttivi regionali dei sindacati scuola confederali 

Proposta piattaforma 
unitaria per la scuola 

L'Importanza della costituzione del comitato di coordinamento unitario • Alcuni in
dirizzi a livello regionale • Dura condanna dello sciopero attuato dagli «autonomi » 

SIENA, 21 
Dopo che quasi tutte le pic

cole e medie Industrie della 
Provincia di Siena hanno co
nosciuto, chi prima chi do
po, difficili momenti di cri
si in questi ultimi mesi, du
rante 1 quali centinaia di 
lavoratori sono stati messi in 
cassa integrazione o addirit
tura licenziati, adesso sem
bra giunto il momento anche 
dell'unico grosso complesso 
industriale del Senese. L;i 
IRES-Philips, stabilimento di 
1300 lavoratori per la produ
zione di frigoriferi e congela
tori, at tualmente facente par
te del complesso multinazio
nale Philips, si avvia ad una 
primavera piuttosto « calda ». 
La direzione dell'azienda ha 
infatti deciso di ricorrere al
la cassa integrazione per tre 
settimane, alternate con al
tret tante lavorative, con de
correnza primo marzo 1976. 

Quali sono i veri motivi e 
quali quelli strumentali che 
hanno determinato una dt| 
cisione così grave e di rilie
vo non soltanto locale ina, 
anche nazionale? La motiva
zione addotta dalla direzione 
è quella della necessità di ri
durre le scorte di magazzino 
che sarebbero aumentate a 
causa del calo delle vendite. 
Ma gli obbiettivi e gli scopi 
di questa manovra sono ben 
altri. In realtà, come si leg
ge In un comunicato dirama
to in questi giorni dai lavo
ratori comunisti della IRES. 
si vuole innanzitutto ridurre 
ulteriormente la già compro
messa produzione lorda na
zionale, facendo gravare sui 
lavoratori, con il ricorso alla 
cassa integrazione indiscri
minata il costo sociale di 
scelte economiche profonda
mente sbagliate. 

I lavoratori della IRES han
no prontamente risposto alla 
provocazione della Direzione 
dell'Azienda. In una riunione 
avvenuta la settimana scorsa 
a Bologna, il coordinamento 
nazionale del gruppo IRES, 
alla presenza di una delega
zione del coordinamento Phi
lips, riunito per valutare l'esi
to della recente trattativa di 
gruppo e per decidere ade
guate misure di lotta, ha 
espresso la volontà di tutti i 
lavoratori del gruppo di or
ganizzare una forte articola
zione di lotta contrattuale ne
gli stabilimenti e nei repar
ti, attraverso una campagna 
di assemblee che leghi stret
tamente lotta contrattuale. 
lotta al piani della IRES 
Philips ed alla cassa integra
zione. 

Questa in sostanza la ri
sposta del sindacato metal
meccanici alla politica della 
azienda che. ancora una vol
ta, ha riconfermato il pro
prio atteggiamento teso al 
mantenimento delle attuali 
scelte produttive nel settore 
del « freddo » e « superfred-
do» secondo la inaccettabile 
logica di conquista del mer
cato a danno di altre azien
de. con la conseguenza di 
scaricare sulle spalle di altri 
lavoratori la crisi economica 
del paese. 

A ciò va aggiunto Inoltre 11 
tenace rifiuto da parte della 
azienda di fornire garanzie 
occupazionali serie per il 
1976, sia il rifiuto di sbloc
care le assunzioni, sia l'uso 
massiccio ed unilaterale, per 
alcuni stabilimenti, della Cas
sa Integrazione Guadagni. 
Per quanto riguarda quest'ul
tima infatti, il provvedimen
to non riguarda soltanto lo 
stabilimento senese ma an
che quello di Trento, per il 
quale sono previste 30 giorna
te entro l'inizio dell'estate e 
15 o 10 giornate minacciate 
nel secondo trimestre del
l 'anno per Napoli e per alcu
ni stabilimenti di Varese. 

In secondo luogo, come si 
legge nel documento redatto 
in seguito all'incontro di Bo
logna. sotto il velo di una 
fumosa disponibilità ad una 
gestione concordata della si
tuazione di crisi produttiva, 
l'azienda ha chiesto una di
sponibilità dell'FLM ad una 
Intensa mobilità all'uso della 
forza lavoro all'interno di tut
te le aziende del gruppo in 
modo tale da raggiungere 
contemporaneamente due ob
biettivi: una riduzione dei 
livelli produttivi attraverso 
l'uso della cassa integrazione 
(che per alcuni stabilimenti 
rappresenta una riduzione di 
oltre il 30rr della produzio
ne) ed una flessibilità e re-
adottando i lavoratori ai 
processi di razionalizzazione 
in a t to . 

Quanto accade inoltre da 
mesi negli stabilimenti del 
gruppo manifesta in modo 
chiaro una volontà aggressi
va nei confronti della esi
stenza stessa del sindacato at
traverso licenziamenti, prov
vedimenti disciplinari, restrin
gimento dei poteri dei dele
gati e drammatizzando arti
ficiosamente fino al limite 
della provocazione consapevo
le confronti di normali ri
vendicazioni sindacali nei 
reparti e negli stabilimenti. 

Per questi motivi il coordi
namento ha deciso per la 
prima sett imana di Cassa In 
tegrazione a Trento e a S-.e-
na di sviluppare iniziative 
politiche generali di massa 
a t torno alla piattaforma dei 
lavoratori IRES, richiamando 
tu t te le s t rut ture sindacali 
del gruppo alla necessità di 
una rigida contrattazione di 
tut t i gli aspetti della condi
zione di lavoro, in special 
modo nei settori più diretta
mente colpiti dai processi di 
ristrutturazione. 

I lavoratori comunisti della 
IRES di Siena infine, hanno 
Invitato tutt i gli operai dello 
stabilimento colpiti dalla 
Cassa Integrazione, di met
tere a disposizione della cit
t à la loro forza lavoro nel 
£ o m i di chiusura della fab-

1c*. 

m. p. 

Si è svolta recentemente 
nella sede della CISL regio
nale la riunione dei diretti
vi unitari regionali dei sin
dacati scuola CGIL-CISL-
UIL, allargata alle segre
tarie provinciali. Nel corso 
dell'incontro è stata sottoli
neata l'importanza di acce
lerare i processi unitari, a 
cui la costituzione del comi
tato regionale di coordina
mento dà un forte contri
buto, e di giungere in breve 
ad una piattaforma naziona
le unitaria che venga pro
posta alla categoria da' di
rettivi nazionali delle orga
nizzazioni confederali, e che 
tenga conto della strategia 
unitaria. 

I comitati direttivi, come 
è emerso dal dibattito, con
cordano con le indicazioni 

L'Interno dello stabilimento e Bianchi » 

Il rilancio dell 'attività della fabbrica è essenziale per l'economia della vallata 

Tutto il Casentino a fianco 
dei lavoratori della Bianchi 
Il bilancio positivo della cooperativa « La Subbianese » — Reperite commesse per migliaia di 
capi — In preparazione un incontro con il ministero dell'Industria — Intervento del Comune 

SUBBIANO. 21 
Da più di un mese, ormai, 

all'Interno della fabbrica re
quisita dal Sindaco dopo il 
licenziamento di tutte le 
maestranze, circa 150 lavora
tori della Bianchi — in gran 
par te donne, quasi tut t i gio
vani provenienti da Subbiano 
o dal basso Casentino — han
no ripreso il lavoro. 

La cooperativa « La Sub
bianese». creata prima della 
requisizione dagli operai li
cenziati, che per sei lunghi 
mesi avevano picchettato lo 
stabilimento per costringere 
il padrone alla riapertura, ha 
trovato commesse di lavoro 
per diverse migliaia di capi, 
ha ripristinato il ciclo pro
duttivo, si è procurata i mac
chinari che 1 proprietari ave
vano fatto sparire in previ

sione della requisizione. Una 
cooperativa di lavoro e al 
tempo stesso di lotta — han
no sempre tenuto a ribadire 
i lavoratori della Bianchi: 
uno strumento per dare re
spiro alla battaglia per l'oc
cupazione, per ricercare da 
una base più avanzata una 
soluzione duratura per questa 
fabbrica di abbigliamento. 

La prospettiva di soluzione. 
in un quadro provinciale e 
nazionale che vede la crisi del 
settore intrecciarsi stretta
mente con manovre specula
tive e liquidatone, è diretta
mente collegata alla crescita 
di un movimento che sappia 
collegare la lotta della Bian
chi all 'interno di un disegno 
di rilancio economico dell'in
tera vallata casentinese. 

Nelle settimane trascorse 

dalla requisizione il movi
mento in effetti si è esteso, 
ha registrato la crescita di 
un largo fronte di solidarie
tà all'interno delle altre fab
briche della zona, ha gettato 
le basi per fare della batta
glia per la salvezza della 
Bianchi una questione di im
portanza regionale. La ripre
sa del lavoro, con la gestio
ne in cooperativa, ha consen
tito di chiamare alla mobili
tazione tutte le forze poli
tiche e sociali della vallata, 
di proseguire i contatti con 
altri operatori economici, di 
predisporre un incontro — 
che dovrebbe svolgersi a gior
ni —- con il ministero dell'In
dustria. 

Di fronte alla mobilitazio
ne unitaria di forze politi

che, sindacali ed amministra
tive lo stesso Prefetto di 
Arezzo a cui si sono rivolti 
i padroni della fabbrica per 
ottenere l'annullamento del
l'atto di requis.z:one — ha 
dovuto concedere alle mae
stranze una dilazione di 90 
giorni. Trascorsa questa da
ta. però, la Prefettura dovrà 
rendere una decisione: di 
fronte all'ipoteca che grava 
sul loro futuro, i lavoratori 
della Bianchi hanno già de
ciso che non si faranno, co
munque, cacciare di nuovo 
dalla fabbrica. 

Gli enti locali del Casen
tino. la comunità montana. 
l'amministrazione provinciale 
di Arezzo seguono costante
mente l'evolversi della situa
zione, fornendo alla coope

rativa il maggior sostegno 
possibile. In questi giorni hi 
giunta provinciale si è in
contrata con le organizza
zioni sindacali, il consiglio 
de'.la cooperativa e la giunta 
municipale di Subbiano per 
concordare una serie di ini
ziative interne ed esterne al
la fabbrica. Lunedì prossimo 
gli stessi organismi daranno 
vita, insieme ai sindaci del 
Casentino, ai parlamentari 
della circoscrizione ed ai 
rappresentanti dei partiti, ad 
una assemblea presso la Sala 
Consiliare del Comune. All'or
dine del giorno l'esame della 
situazione ad un mese dalla 
ripresa del lavoro e la pre
parazione dell'incontro con 
il ministro dell'Industria. 

Franco Rossi 

Parteciperanno le forze politiche e sociali 

MASSA: SI APRE GIOVEDÌ LA CONFERENZA 
PROVINCIALE SULLO SVILUPPO ECONOMICO 

Un momento importante di riflessione e di indicazione operativa — Un documento della federa
zione sindacale unitaria — Le scelte nei diversi settori produttivi — Il rilancio della lotta 

Una manifestazione d i lavoratori a Massa Carrara 

MASSA CARRARA. 21 
Nei giorni 25 e 26 febbraio 

si svolgerà a Massa nel sa
lone degli Svizzeri la con
ferenza provinciale sull'oc
cupazione e Io sviluppo eco-
nom.co. La conferenza, pro
mossa dalia Amministraz.o-
ne provinciale, vuole es>e-
re una occasiono offerta 
dai corpo sociale por ma
nifestare la propria \ o 
lontà di ripresa, il proprio 
concreto impegno per il >u-
peramento della grave cri
si in atto, per con-.oghare 
tutte le energie politiche 
ed economiche verso un 
disegno di s\iluppo basato 
sulla finalizzata program
mazione dogli interventi. 

Si tratta partendo dai bi
sogni urgenti della comuni
tà provinciale in termini 
di occupazione, di reddito 
di servizi sociali, di perve
nire a scolte operative m 
grado di favorirne la ri
presa ed il nuovo sviluppo 
economico e sociale. In un 
momento assai difficile del
la collettività nazionale que
ste « riflessioni » periferi
che sulle gravi condizioni 
dello sviluppo possono, infat
ti. rappresentare un impor
tante contributo per U af

fermazione di una nuova pò 
litica economica che .s a ni 
grado di dare nuove prospet
tive di occupazione e di red 
dito. 

Alia conferenza proemia
le prenderanno parte r.*p 
premontanti ricali cri!; loca
li. dei s.ndacat:. dei:'.. ìm 

prenditori, (ielle for/e politi-
t he e >ociali. de ile < .ucco 
rio economiche. Ai lavori 
de'.la conferenza, the ^arà 
introdotta da un documento 
proparato daila Ammin;-'ra-
zione provinciale, presenze
rà il vicepresidente de'.la 
giunta regionale toscana 
Gianfranco Bartolini. 

La conferenza provinciale 
è stata preparata da una 
ampia e vasta consultazio 
no di tutti gli organismi, di 
tutte quelle forze economi
che o sociali e dogli enti 'o 

cali che sentono la pesante? 
ZA di una crisi che sta ac
quistando anche a Massa 
Carrara, nonostante alcuno 
interessanti «novità» earat 
teristicho soprattutto por mi

gliaia di giovani in cerca di 
prima occupazione. 

L'importanza della iniziati
va è notevole proprio per-
che la discussione sono 

stati invitati tutti coloro che 
har.no a cuore la ripresa e-
conomica qual.fìcata della 
provincia. Tra l'altro la riu
nione del comitato direttivo 
della federazione CGILCIS!^ 
L'IL allargata a i> «eerotone 
che si è svolta mercoledì a 
Ma**a. ha ritenuto vai.da 
la proposta d. presentare al 
la conferenza econom.ca in 
detta dalla ammmi.otrazjone 
provine.alo un umeo inter
vento eih:- ^volgerà un mem 
bro delli segreteria della 
forieraz;one unitaria. 

Questo intervento avrà al 
centro i prob;emi della occu
pazione e degli investimenti. 
secondo la visione e la scel
ta di quel processo di ricon-
versioifc? dell 'apparato pro
duttivo che privilegi i con
sumi «ociali rispetto ai con
sumi individuali. La as«em 
h'.ea dei sindacalisti — lo 
ha sottolineato il comunicato 
emerso al termino della riu
nione — ritiene che i mo
menti provinciali del d.se
gno generale sono quelli di 
una politica che privilegi Io 

sviluppo e il potenziamento 
dello apparato produttivo 
provinciale anche attraverso 
le necessaria riconversioni 

e r.strutturazioni dei settori 
del marmo, chim.co. metal
meccanico. edilizio ecc.: che 
r.valuti il patrimonio aeri-
colo a;travvr>o una poi.tua 
di «iggregaz.one aziendale e 
d: a.-soc.adornimi». nello 
sviluppo della zootocn a in 

particolare in I.'iv.«»,ana. fa 
vorer.do nei contempo l'.n-e 
sed. amento particolarmente 
nel fondo valle, d p.ccole 
e meri.e a / cnde fu:i/onal: 
alla agr.co7t.ira e per tra 
.-formare . prodotti. 

I s.ndacali>ti non hanno 
tralasciato nemmeno di con
siderare il problema dei sor 

j vizi aderendo c!u- b sogna 
| portare < rapidamente a 

eomp.mento la costituzione 
di una azienda unica di tra
sporto pubblico di riadegua
mento della ferrovia Aulla-
Lucca e del raddoppio della 
Pontrernole.se. collocandola 
alio scalo marittimo d, Ma
rina di Carrara e alla zona 
indug ia le ». 

La assemblea dei sindacati 
dopo aver affermato la ne 
cessità anche di politica di 
infrastrutture coordinata con 
le scelte di fondo per 
il r.lancio della economia. 
ha tratto impegno unitario 

. a contribuire attraverso iì 
J confronto con tutte le com-
! ponenti della società ad im-
! boccare la strada del raf-
• forzamento de ila democra-
| 7.a. La conferenza provin 
• e sale dovrà dunque rappre 

"•ontare non la occasione 
j per u.i confronto accadem. 
co di più u^ . . ma un momon 

i to d; necessaria puntuali? 
j /azione e eli concreta r.cer-
! e a rii vo!uz.one. 

L'j'.tima conferenza prò 
i vmciale sui problem. eco-
i nomici s' svolge nella prov .n 
i eia di Massa Carrara sci 
j anni fa quando cioè la s.-
1 tuazione ora notevolmente di-
j versa da quella attuale 
j s.a sotto il profilo politico. 
. che sotto quello economico e 

sociale. Se in quella occa 
i -ione lo -copo fu quello di 
: t fotoaraTare » una realtà 
! per una necessaria azione 
I successiva di denuncia, quel 
j lo della prossima conferenza 

i di indicare una linea che 
i armonizzi con la più penerà 
, le lotta del movimento ope 
1 raio e democratico del pae 
j -<» riesca a coagulare tutte 
! le forze poLtiche e democra-
! fiche e si prefìgga di con 
[ quistare una situazione di-
. versa e più avanzata. 

della federazione a livello 
nazionale, riguardo alla gra
vità della crisi che attraver
sa il paese e alla linea di 
lotta da seguire per strap
pare risultati positivi sul pia
no della riconversione indu
striale. dei consumi sociali, 
dell'occupazione e dell'allarga
mento delle forze produttive. 
per restituire margini reali 
alla difesa del salario dei la
voratori. 

« E' neccessario, afferma 
il documento conclusivo, che 
la categoria rafforzi la con
vinzione che solo misure 
straordinarie sul piano della 
economia e della produzione 
delle risorse possano con
sentire la ripresa, unica ga
ranzia anche per migliori 
contatti e più adeguate con
dizioni di vita >. 

« La discussione si è poi 
concentrata intorno alla esi
genza di presentare una 
piattaforma regionale unita
ria sulla scuola e l'univer
sità, che abbia al centro: 
la programmazione scolasti
ca e la contrattazione degli 
organici in rapporto all'edi
lizia scolastica e al diritto 
allo studio: il decentramen
to democratico delle compe
tenze nella stessa materia 
di programmazione scola
stica in rapporto coerente 
con il distretto scolastico. 
superando la burocrazia mi
nisteriale: la qualificazione 
dei diplomati e dei laureati 
e del personale scolastico; 
il rapporto tra università e 
territorio riferito alla pro
grammazione economica re
gionale. 

Per quanto riguarda la 
piattaforma nazionale i co
mitati direttivi ritengono che 
essa debba tener conto dei 
nuovi livelli di contrattazio
ne da conquistare conte
stualmente alia riforma del
la pubblica amministrazio
ne. Un ampio consenso si 
registra su alcuni punti di 
proposta, tra i quali quelli 
relativi alle retribuzioni (au
mento uguale per tutti, pari 
a quello delle altre catego
rie dal 1° giugno '76: nuovo 
inquadramento che entri in 
vigere dal 1978 e privilegi i 
parametri più bassi: rispet
to del protocollo aggiuntivo 
del maggio 75 per i non do
centi e i maestri. Ipotesi di
verse sono state presentate 
su aspetti normativi come 
quelli della formazione e del 
reclutamento. Queste diver
genze. positive in questo 
caso, dovranno ricomporsi in
vece per quanto riguarda il 
problema degli oneri comples
sivi dell'inquadramento in 
rapporto all'unificazione dei 
ruoli. 

Oli altri punti della piatta
forma proposti riguardano gli 
organi collegiali (inserimento 
dell'ente locale e del sindaca
to a livello di istituto, alcuni 
pareri vincolanti per i consi
gli di istituto. Assoluta pub
blicità. delle sedute) gli isti 
tuti contrattuali e l'orario di 
lavoro (20 ore per le attività 
sociali e di aggiornamento. 
fKJssibilità per la scuola me
dia di completare le 18 ore 
di cattedra con attività inter
disciplinari). 

Su tulto questo materiale 
i comita'i direttivi intendono 
avviare il dibattito nella ca-
tegur'd per approfondirne i 
contenuti nelle strutture uni
tarie provinciali. 

Al termine dell'incontro è 
stato approvato all'unanimità 
un ordine del giorno sulla va
lutazione in merito al bloc
co degli scrutini operato dai 
sindacati autonomi. Questa 
forma di lotta esasperata ha 
Hià portato m questi giorni 
-compiei.o nelle scuole, con 
disag>o per gli studenti e per 
il regolare svolgimento delia 
attività didattica. 

I sindacati confederali ri
tengono che le motivazioni 
poste alla base dello sciopero 
delle 20 ore e del blocco degli 
scrutini non rappresentino 
una risposta alla reale e com
plessa esigenza de: lavoratori 
della scuola e disoccupati. 
ma -olo il tentativo di recupe
rare la categoria ad una lo 

I aica subordinata alla tattica 
! ministeriale senza r.uscire a 

proporre una piattaforma ar
ticolata. I sindacati confede
rali invitano quindi il perso
nale ingegnante e non inse
gnante a batter.-: sul luogo di 
lavoro contro tutte quelie for
me di lotta che isolano la ca
tegoria da.le forze democra
tiche e dal movimento dei la
voratori. 

; Nozze d'oro 
j Con una semplice e intima 
• cenmon.a ! compagni Narci 
j so Rocchi e Argentina Maria 

Turbanti hanno celebrato in 
I questi giorni le '.oro nozze d' 

oro circondati dall'affetto del
l'unico figlio Mario, consiglie
re comunale del PCI a Livor
no, dalla nuora Dusolina e 
dai nipot: Sergio. Luigi e Ro
berto. Ai compagni giungano 

! le p.ù sentite fehcita2ioni dei-
« la nostra redazione. 

William s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Vìa Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 
l'enciclopedia in 10 volumi di concezione demo
cratica per gli studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 
letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e consultazioni - vendite rateali • 
rivolgersi: LC.E. « IL DAVID >» - Via Baracca. 2 

FIRENZE - Tel. 36.79.54 - 35.15.38 

CERCANSI COLLABORATORI 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni d i : Tango, Valzer, Boogle-
^ Woogle. Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha, Charleston 
Via A l fan l . 84 • Tel. 21.55.43 - Firenze 

DISCO ROSSO 
Via Ariento 83 rosso - FIRENZE 

PER RESTAURO PREZZI ECCEZIONALI 
APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE 

Pantaloni classici uo
mo. taglie 44-46 L. 5 000 
Giacca uomo L. 5.000 
10.000-15.000 • 
Abito classico, t a r 
dai 44 al 50 L. 10.000 
Abito uomo Pacis Le 
bolo, taglie dal 44 al £0 
L. 15.000 
Abito velluto con gilet. 
L. 35.000 
Abito con gilet gessato. 
L. 39.500 
Abito con gilet cerimo 
ni a. L. 45.500 
Giaccone uomo, Lin 
10.000 in più 
Paletot uomo, L. 15.000 
Paletot uomo Lebole 
L. 24.500 
Impermeabile u o m o 
donna. L. 35.000 
Impermeabili m o d a 
donna. L. 18.000 
Paletot donna. Lire 

10.000 in più 
- Coppia lenzuoli con lo 

dora 1 posto, L. 5 000 
- - Coppia lenzuoli ma tn 

moniali con federe. Li 
re 11.500 13.500 

- Compose 2 lenzuoli 2 
federe, coperta .smerla 
ti fantasia. L. 19.500 

- Lenzuoli con federe 
ricamate, L, 7.500-8.500 
10.000 
Lenzuoli con federe ric
co ricamo a mano Lire 
20.000 29.500 

- Servizio per 8 rotondo 
Zucchi. L. 8 500 

- Copriletto matrimonia 
le Zucchi. L. 10.000 

- Coperta ciniglia Zuc 
chi, L. 15.000 

- Scendiletto 3 pezzi Li 
re 8.500 12.500 

— Tappeti tipo orientali. 
L. 12.500 16.500 22.500 

ULTIMA SETTIMANA 

MULAS 
Via Panzani, 40 rosso - FIRENZE - Tel. 29.34.45 

UN INVITO 
AD ACQUISTARE 
TUTTA LA MERCE A PREZZI 

DIMEZZATI ANCORA DISPONIBILI 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Golf 
Camicie 
Giacche . . . . . 
Abiti 
Soprabiti 
Pantaloni gabardina/Tweed . 
Pantaloni velluto . . . 
Jeans 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

4.500 
3.500 

19.000 
29.000 
29.000 
9.500 
6.500 
9.500 

VISITATE 

EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - te!. (0572) 51.068 
51030 C INTOLESE (Pistola) 

(Aperto anche nei giorni restivi). Parcc Giochi Ragazzi • 
Parcheggio privato per la clientela, 

http://har.no
http://agr.co7t.ira
http://Pontrernole.se

